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Prima caduta del diaframma nella seconda galleria del San 

Gottardo: la fresa meccanica raggiunge la caverna della 

zona di disturbo nord 

Il grande progetto per la realizzazione del secondo tubo della galleria stradale del 

San Gottardo raggiunge un importante traguardo: il 29 aprile 2026, dopo circa 14 

mesi di avanzamento, la fresa meccanica «Alessandra» sul lato nord ha 

raggiunto la caverna della zona di disturbo nord. Questa era stata 

precedentemente scavata con metodo tradizionale e messa in sicurezza. 

Partita il 14 febbraio 2025 poco oltre il portale nord del tunnel a Göschenen, la fresa 

meccanica (TBM) ha raggiunto oggi, 29 aprile 2026, poco prima di mezzogiorno, la 

caverna della zona di disturbo nord. Con il raggiungimento del metro 4’000 di galleria, 

si stacca l'ultimo pezzo di roccia e la TBM «Alessandra» si trova nella caverna della 

zona di disturbo settentrionale «Mesozoico». Secondo la tradizione mineraria, il 

passaggio viene attraversato per primo da un minatore che porta con sé una statua di 

Santa Barbara. 

Il tratto di galleria finora scavato si è sviluppato per la maggior parte attraverso il granito 

dell’Aare. Durante lo scavo dei primi quattro chilometri sono state raggiunte punte di 

avanzamento di quasi 35 metri al giorno. 

Zona di disturbo «Mesozoico» precedentemente scavata 

La caduta del diaframma nella caverna della zona di disturbo nord «Mesozoico» non 

solo rappresenta una pietra miliare importante per il grande progetto, ma evidenzia 

anche le sfide che la costruzione di gallerie al San Gottardo comporta. La zona di 

disturbo nord è lunga circa 320 metri ed è costituita prevalentemente da roccia friabile. 

Lo scavo di questo tratto non sarebbe stato possibile con una TBM. Per questo motivo, 

già nel 2024 è stato realizzato un cunicolo di accesso separato, attraverso il quale la 

zona è stata scavata con metodo tradizionale e messa in sicurezza mediante archi in 

acciaio, ancoraggi e calcestruzzo sruzzato. Questi lavori sono stati completati nel 



 

 

 

 

settembre 2025. In questo modo è stato possibile limitare in modo decisivo i rischi noti 

per l’avanzamento principale sul lato nord. 

«Il tratto stradale più emozionante della Svizzera» 

Il direttore dell’USTRA Jürg Röthlisberger ha aperto la cerimonia odierna alla presenza 

di numerosi minatori e partecipanti al progetto. La costruzione della seconda galleria è 

molto più di una nuova strada: è una promessa alle generazioni future. «Il San Gottardo 

è probabilmente il tratto stradale più emozionante della Svizzera e allo stesso tempo 

riveste una grande importanza anche dal punto di vista strategico. Collega il nord e il 

sud, la Svizzera tedesca e il Ticino, è un'arteria vitale, una via economica e, per 

centinaia di migliaia di persone, semplicemente un pezzo di patria». Il collegamento 

alpino è quindi di grande importanza per la Svizzera e per l’Europa. Lo ha confermato 

Daniel Spörri, presidente della commissione di costruzione del consorzio secondo tubo, 

che ha elogiato l’intero team di costruzione per l’eccellente lavoro svolto. 

Nelle prossime settimane la fresa attraverserà la caverna della zona di disturbo e, 

presumibilmente in agosto, inizierà lo scavo completo del prossimo tratto di galleria in 

direzione sud. 

La TBM riprende lo scavo sul lato sud da metà maggio 

Anche sul versante sud del San Gottardo procedono i lavori per il secondo tubo. Negli 

ultimi mesi, alcune centinaia di metri di galleria sono stati scavati con metodo 

tradizionale, in modo da poter liberare frontalmente la TBM «Paulina», 

temporaneamente ferma. Questo scavo in controavanzamento è stato completato e, a 

partire da metà maggio, la TBM riprenderà l’avanzamento in direzione nord. 

Parallelamente proseguono secondo programma i lavori di scavo nella zona di disturbo 

sud (a circa 5 chilometri dal portale sud della galleria): oltre il 70 percento dei 

complessivi 413 metri della zona di disturbo è già stato scavato. Il completamento di 

questi lavori è previsto entro l’inizio di settembre 2026. Questo consentirà anche alla 

TBM dell’avanzamento sud, una volta arrivata, di attraversare la zona di disturbo senza 

problemi. 

Le immagini attuali del superamento della zona di disturbo sono disponibili su 

www.gotthardtunnel.ch/durchschlag-nord 

Ulteriori informazioni e approfondimenti sono disponibili sul sito web del progetto: 

www.galleriasangottardo.ch 

 

Ulteriori informazioni (a partire dalle ore 13.30): 

Eugenio Sapia, Informazione e comunicazione, 

Ufficio federale delle strade USTRA, Filiale di Bellinzona, 

tel. 058 469 68 17, cellulare 079 772 07 33, 

eugenio.sapia@astra.admin.ch 
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